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Il dopo-cumulo comporta la redistribuzione del carico 

L'IMPOSTA PERSONALE 
SUI REDDITI SARA 

MODIFICATA A FONDO 
Il 5 ottobre il governo presenterà il provvedimento per regolare la dichia­
razione del 1976: è una occasione per ridurre le possibilità di evasione 

Entro due mesi dalla ra­
tifica parlamentare, e cioè 
presumibilmente fra il 15 di­
cembre e il 15 gennaio al 
massimo, chi dovrà pagare 
ancora una quota delle impo­
ste per il 1974 dopo l'aboli­
zione della norma sul cumu­
lo, riceverà una nuova car­
tella da pagare tut ta in una 
volta. I lavoratori dipendenti 
che non avevano altro reddi­
to che la retribuzione sanno 
già che non debbono nulla: la 
loro imposta sarà ricalcolata 
invece se all 'entrata per la­
voro dipendente si aggiunge 
quella di una casa, o di altro 
bene patrimoniale, o di altre 
fonti di reddito; o infine se 
superano i 10 milioni, oltre i 
quali scatta l'addizionale del 
5 per cento (10 per cento ol­
tre i 14 milioni). Per i lavo­
ratori dipendenti c'è ancora 
il problema dei rimborsi per 
chi avesse pagato tutto o in 
par te : non si sa bene se ver­
ranno effettuati d'ufficio, ca­
so per caso, oppure — e co­
me — applicare una detrazio­
ne alla prossima denuncia. 

Per i lavoratori autonomi, 
invece, si procederà in ogni 
caso al ricalcolo d'ufficio e 
quindi o all'invio della nuo­
va cartella, oppure, in caso di 
rimborso, alla notificazione 
della somma detraibile dalla 
prossima dichiarazione dei 
redditi. 

La liquidazione della par­
ti ta del 1974 si protrarrà fino 
all'inizio dell 'anno prossimo. 
Il 5 ottobre il consiglio dei 
ministri si occuperà della de­
finitiva sistemazione dell'im­
posta personale sul reddito e 
di altri provvedimenti fiscali. 
La Corte Costituzionale ha in­
fatti abolito il cumulo fino 
al 1974. non si è pronunciata 
sulla legge che ha introdot­
to modifiche per il 1975, an­
no per il ouale l'imposta è 
s ta ta pagata per autotassa­

zione e applicando una spe­
ciale detrazione di 150 mila 
lire ai coniugi. L'abolizione 
del cumulo, inoltre, riapre il 
problema dell'equità, almeno 
limitatamente alla imposta 
personale. Si t ra t ta di tenere 
conto delle persone con mag­
gior carico familiare, che tro­
va oltretutto riflesso in spe­
cifiche spese, e della forma­
zione di una ragionevole sca­
la di progressività per i red­
diti più alti. 

In questi giorni al ministe­
ro delle Finanze s tanno stu­
diando i sistemi tedesco e 
francese, di non facile ap­
plicazione in Italia, da ta la di­
versità di impostazione. Ad 
esempio, non è semplice la 
applicazione del sistema det­
to del quoziente familiare, se 
non altro per il fatto che la 
legge del 1974 ha introdotto le 
detrazioni fisse d'imposta per 
i figli e la moglie a carico 
in luogo di detrazioni di red­
dito rapportate ad una sti­
ma del costo di mantenimento 
delle famiglie. Questo capitolo 
è uno dei più vergognosi del­
la legislazione fiscale. Col 
pretesto di non voler incorag­
giare le nascite, concedendo 
sgravi adeguati per i figli, 
e quindi di contenere l'incre­
mento demografico, il fisco 
prende due piccioni con una 
fava: inasprisce il prelievo 
sui redditi bassi ed evita di 
affrontare questioni come 
quelle connesse alle spese di 
scolarizzazione o al caro-casa, 
chiaramente sopportate non 
dalla generalità dei cittadi­
ni, ma da specifiche catego­
rie a basso reddito. 

L'esigenza di una correzio­
ne di cui si s ta occupando il 
governo, tuttavia nasce da 
un fenomeno opposto. Secon­
do l'esempio contenuto in un 
documento diffuso in questi 
giorni dalla Federazine sta­
tali CGIL, « nel caso di un 

Presentato ieri dal governo 

AI Senato il decreto 
sull'« una tantum » 

Il pagamento entro il 31 ottobre - Le auto con oltre 
10 anni di immatricolazione pagheranno la metà 

Il decreto approvato dal 
consiglio dei ministri venerdì 
scorso per far fronte all'emer­
genza nel Friuli e che preve­
de una nuova imposizione fi­
scale straordinaria (una tan­
tum sulle auto, motocicli e 
barche e aumento della sche­
dina del Totocalcio), è s tato 
presentato ieri dal governo 
al Senato la cui assemblea 
sarà convocata nei prossimi 
giorni per la formale presa 
d 'at to e per decidere l'avvio 
dell'esame da parte delle com­
petenti commissioni. 

In t an to ieri il testo del de­
creto è s ta to dato alle starn­
ile per la pubblicazione sulla 
i'-azzetta, Ufficiale. Circa 1 
contenuti del provvedimento 

l'ufficio s tampa della presi­
denza del consiglio ha con­
fermato che essi ricalcano 
praticamente le norme dell'a­
nalogo precedente decreto. 

Per quanto riguarda l'« una 
t a n t u m » sulle auto il termi­
ne di scadenza del pagamen­
to è quello del 31 ottobre pros­
simo. Saranno esentate le 
auto e i motocicli di piccola 
cilindrata e le auto pubbli­
che. mentre gli automezzi 
con oltre 10 anni di immatri­
colazione pagheranno la me­
tà (anziché godere dell'esen­
zione totale come era s ta to 
preannunciato). La esenzione 
completa è s ta ta invece de­
cisa per le due province del 
Friuli-Venezia Giulia (Udine 
e Pordenone). 

Nei primi cinque mesi 

Diminuite le entrate 
d'imposta sui consumi 

La Direzione generale del l 'aumento di una serie di ali-
Tesoro ha resso noto che nei 
primi cinque mesi di quest'an­
no le ent ra te tributarie sono 
s ta te 8.907 miliardi, il 22,5% 
in più rispetto all'analogo pe­
riodo dell 'anno precedente. 
L'incremento è quasi tu t to 
dovuto però alle imposte sul 
reddito, passate da 2.888 a 
4.4S0 miliardi, in seguito al­
l'introduzione dell'autotossa-
a o n e . Fra le imposte sui con­
sumi l'IVA pur aumentando 
notevolmente (da 922 a 1.774 
miliardi) anche in seguito ai-

quote e dei prezzi, resta una 
imposta riscossa al 607c del 
dovuto. Fra le imposte in di­
minuzione troviamo quella 
sugli olii minerali (benzina). 
che ha reso 1.016 miliardi an­
ziché 1.207 (meno 191). 

L'IVA sulle importazioni. 
che aveva reso 845 miliardi 
nel 1975. è s ta ta trasferita ora 
tra i proventi concernenti 
imposte sulla produzione, l 
consumi e le dogane che nel 
complesso regitra una ridu­
zione di 973 miliardi di en­
trata. 

reddito da lavoro di 12 mi­
lioni annui procurato da uno 
solo dei coniugi l'imposta ri­
sultante, ferme restando le 
attuali aliquote, sarebbe di 
2.161.000 al netto delle detra­
zioni mentre se lo stesso red­
dito complessivo di lire 12 
milioni è prodotto dall'attivi­
tà di entrambi 1 coniugi, con 
un apporto di lire 6 milioni 
ciascuno, in regime di tassa­
zione separata essi sarebbe­
ro assoggettati a un'imposta 
di lire 642 mila ciascuno e 
complessivamente di lire 1 
milione 285.000». Nel caso in 
cui l'onere di mantenere la 
famiglia ricada sopra un solo 
coniuge, questo viene tassa­
to di più. Inoltre questa in­
giustizia singola in gran par­
te fra componenti del reddito 
di lavoro dipendente, mentre 
poco o niente viene fatto per 
estendere la tassazione ad 
un'area molto vasta di red­
diti oggi occultati con estre­
ma facilità. 

Sono state fatte delle pro­
poste. le quali possono pre­
sentare inconvenienti ma so­
no molto significative: 

— attualmente i padroni di 
case affittate, medici, avvoca­
ti, commercialisti, sottraggo­
no parte delle loro entrate al­
l 'accertamento: si consenta la 
detrazione del fitto e delle no­
tule alle famiglie, in modo 
che esercitino una pressione 
per farsi rilasciare ricevute 
veritfere; 

— attualmente si può de­
trarre dal reddito tassabile 
l'importo degli interessi per 
mutui fondiari e polizze di 
assicurazione, senza partico­
lari limitazioni, che invece so­
no opportune in quanto si fi­
nisce col premiare vere e pro­
prie evasioni o spese non es­
senziali per il bilancio fami­
liare. 

L'affare delle polizze vita 
è esemplare. Attualmente chi 
abbia un reddito netto di 200 
milioni dovrebbe pagarne 136 
di imposta. Non si trovano fa­
cilmente redditi di quella ta­
glia, ma non perché non ve 
ne siano ma in quanto sono 
s ta te create le condizioni per 
evadere legalmente. Stipulan­
do una polizza vita si paga 
infatti meno della metà, con 
un interesse del 6 per cento 
appena. Le polizze vita do­
vrebbero avere la durata mi­
nima di cinque anni ma se 
ne fanno, con artifici, rim­
borsabili dopo tre e sei mesi, 
senza penalità. Ad ammini­
s trare la truffa è un istituto 
di proprietà del Tesoro. TINA, 
verso il quale le compagnie 
hanno l'obbligo della cessio­
ne legale delle polizze. Fra 
l'altro, con rimborsi a tre me­
si o sei mesi, queste opera­
zioni non lasciano nei bilanci 
altra traccia che quella dei 
profitti illeciti. 

Si ignora per quale moti­
vo la polizia tributaria non 
abbia già provveduto, data la 
semplicità del caso, a seque­
strare i documenti con le 
condizioni di polizza per i 
grossi importi, in modo da 
accertare la legalità o meno 
delle condizioni. Se ne trova 
copia in un posto unico, pres­
so gli uffici INA. 

Inoltre, si dovrà tenere pre­
sente che uno dei modi nor­
mali di occultamento del red­
dito da patrimoni comuni dei 
coniugi sono le società immo­
biliari. Oggi, mentre si obiet­
ta circa l'utilità di accordare 
più ampie detrazioni per la 
moglie casalinga — dimenti­
cando che spesso la casalin­
ga è nient 'altro che una la­
voratrice domestica, la qua­
le potrebbe lavorare fuori ca­
sa soltanto assumendo una 
persona di servizio — siamo 
di fronte alla mancanza di un 
penetrante accertamento su 
molte fonti di reddito occulta-

! te con lo sfruttamento di ar-
I tifici come la manipolazione 
! dei bilanci (nessuna immobi­

liare « di famiglia » presenta 
redditi tassabili), la detrazio­
ne secca sugli interessi ban­
cari che toglie al pensionato 
come ai redditieri, i giri del 
segreto bancario, la esporta­
zione di capitali. II cammi­
no dall 'attuale situazione cao­
tica alla giustizia fiscale. 
quindi, è molto lungo. Passa 
per un mutamento di leggi 
e del modo di governare la 
amministrazione. Si t ra t ta di 
fare, intanto, alcuni passi 
avanti che preparino cambia­
menti più profondi. 

r. s. 

Incidenza del settore macchine per ufficio 
e informatica sul totale dell'industria 
meccanica (esclusi i mezzi di trasporto ) 

ESPORTAZIONE 

IMPORTAZIONE 

1951 55 60 65 70 75 

Il disavanzo 
commerciale 

nell'informatica 
Il settore delle macchine per ufficio, 

che comprende le produzioni tecnologi­
camente più avanzate come i calcolatori. 
è uno di quelli che meglio permettono 
di individuare il tipo ' di malattia che 
erode il nostro interscambio con l'estero. 
Nell'arco di un venticinquennio, da un 
bilancio con Testerò inizialmente positivo 
(con un saldo attivo massimo di 100 mi­
liardi nel 1970) si è passati ad un saldo 
in passivo negli ultimi anni (—7 miliardi 
nel 73. —31 miliardi nel '74. —5 miliardi. 
nel '75); si ha sì un miglioramento nel 
'75 rispetto al '74. ma questo è ben lungi 
dal garantire — come pure si vorrebbe 
far credere — una sicura inversione di 
tendenza. Come risulta infatti dal grafico 
che pubblichiamo si ha a partire dal 
'60 un netto peggioramento del ritmo di 
crescita delle importazioni e delle espor­
tazioni, fino ad una prevalenza delle 
prime dal 1970 in avanti : nel 1975 il 
valore delle importazioni di questi beni 
è s ta to di 337 miliardi, pari a circa i! 
10'< di tut te le importazioni dell'industria 
meccanica (esclusi i mezzi di trasporto). 
mentre sino al '64 l'incidenza era inferiore 
al 4°o; viceversa l'incidenza delle espor­
tazioni è calata al 6'< circa. In altri 
termini, si sono fatti dei passi indietro 
proprio nella misura in cui il contenuto 
tecnologico delle produzioni di questo 
settore, con l'introduzione dell'elettronica, 
ondava aumentando e immediatamente, 
tosi come è avvenuto per altri tipi di 
produzione, ne ha risentito la bilancia 

Ritenuti troppo squilibrati rispetto a quelli dei prodotti petroliferi 

Per l'Eni il prezzo del metano 
va rivisto anche per usi civili 

Mazzanti ricorda le varie richieste della Snam per aumentare il prezzo di passaggio fatto ai 
distributori - Appare oramai indispensabile che di tali questioni sia investito il Parlamento 

Se si riscalda l'acqua calda 
della doccia o si prepara il 
pranzo usando metano inve­
ce di gasolio ci si può con­
siderare quasi dei privilegia­
ti? Sembrerebbe di si, s tando 
almeno alle preoccupazioni 
che all ' interno dell'ENI si 
vanno facendo sempre più 
forti per il balzo in avanti 
— che non risulta destinato a 
fermarsi — fatto, nel giro di 
po-jhi anni, dalla richiesta di 
consumo di metano per « usi 
civili » (riscaldamento, ap­
punto, cucina). C'è una pre­
messa: anche per il metano 
«civile» è da tempo in pie­
di una questione di aumen­
to dei prezzi, con una tratta­
tiva t ra SNAM e società di­
stributrici (aziende municipa-, 
lizzate, innanzitutto) che si 
sta protraendo da mesi ed è 
prat icamente arr ivata ad un 
punto morto presso il mini­
stero dell'industria. 

Il giorno in cui sì andrà a 
discutere in Parlmento del 
l'insieme delle questioni ener­
getiche (come dovrebbe ac­
cadere al più presto) si do­
vrà, dunque, decidere qualco­
sa anche sul prezzo del meta­
no, sia per usi industriali sia 
per usi civili. E governo e 
Parlamento dovranno anche 
dire qualcosa sulla «strate­

gia » dei prezzi da seguire 
nel caso di prodotti di azien­
de pubbliche (come nel caso 
del metano dell'ENI) o dei 
beni di « pubblica utilità » 
(dai fertilizzanti ai farma­
ceutici). 

L'ENI — ad esempio — ri­
tiene che attraverso un ade­
guamento del prezzo del me­
tano a quello delle altre fon­
ti energetiche, di origine pe­
trolifera, sia possibile da un 
lato modificare la s t rut tura 
della domanda «civile» (trop­
po sbilanciata a favore del ì metro cubo. 
metano) e dall 'altro permet- i Allora I'ENI ritiene che sia 
tere alla SNAM quell'autori- , necessario r idurre la quanti-
nanziamento, oggi pressoché ; tà di metano destinata agli 
impossibile, ma indiepensabi- I usi civili? « A mio parere — 
le per nuovi invfstimenti, I sostiene Mazzanti — oggi c'è 
nuove ricerche ecc. - | una richiesta artificiale di 

Perché l'ENI ritiene che si j metano, proprio perché vie-

dainento. Dice Mazzanti (e 
cifre e ragionamento vengo­
no confermati da Barbagli, 

| presidente della SNAM): se si 
tiene conto dell 'attuale prezzo 

, del gasolio, e ad esso si vo-
i lesse in qualche modo rap-
i portare quello del metano u-

sato per il riscaldamento. 
| quest'ultimo dovrebbe costa-
l re almeno 92 lire al metro cu­

bo; e se il rapporto venisse 
i fatto con il kerosene, il me-
•• tano per riscaldamento do-
, vrebbe costare 110 lire al 

sia determinato uno squilibrio 
I nella crescita dei consumi civi-
• li? Il vice presidente Mazzan­

ti risponde con le cifre: nel 
'75. per usi civili, sono stati 
utilizzati 7,2 miliardi di metri 
cubi di metano (sei per ri­
scaldamento, uno per uso do-

j mestico, un altro infine per 
i le piccole industrie e gli ar-
j tigiani delle ci t tà) . Il primo 

squilibrio è dunque all'Inter-
! no di questi sette miliardi. 
' poiché vi è una accentuazio-
i ne molto forte per il riscal-

ne immesso sul mercato ad 
un prezzo notevolmente infe­
riore a quello degli altri pro­
dotti energetici. Quindi per 
l'ENI il problema non è tanto 
quello di ridurre la quanti tà 
da destinare al consumo civi­
le. quanto quello di far si 
che non continuino, al r i tmo 
attuale, le richieste di allac­
ciamento alle quali la SNAM 
sempre più difficilmente può 
rispondere. Se dovessimo fa­
re fronte a tu t te le richieste 
che ci pervengono, aggiunge 
Mazzanti, l ' incremento nel 
consumo di metano, già pre­
visto nella misura del 25' ',, 
salirebbe ancora di più e 
s tando la scaristà delle fonti 
metanifere in Italia, ciò spin­
gerebbe a maggiori approvvi­
gionamenti all'estero, con un 
conseguente aggravamento 
del problema dei prezzi. 

Secondo il vice presidente 
dell'ENI ed il presidente del­
la SNAM, uno dei motivi 
di questa crescita abnorme è. 
appunto, nel prezzo più basso 
del metano rispetto agli altri 
prodotti di origine petrolife­
ra <e anche rispetto a quel­
lo praticato negli altri paesi: 
a Torino, ad esempio, il me-

In seguito ad un reclamo ufficiale degli Stati Uniti il GATT tano per usi civili viene ven-
(Accordo generale su scambi e tariffe) ha creato un gruppo duto a 124 lire, a Bruxelles 

fin breve' 
) 

• L'OCSE OTTIMISTA SULLA CONGIUNTURA 
Il segretario dell'Organizzazione per la cooperazione e lo 

sviluppo-OCSE. Emile Van Lennep, ha detto al Parlamento 
europeo che un rallentamento dell'economia nel secondo se­
mestre è previsto ma che se verranno sostenuti gli investi­
menti produttivi i risultati continueranno ad essere attorno 
alla media del semestre precedente. 

• CONTRASTO CEE-USA SU IMPORT AGRICOLO 

si giunse ad un nuovo ac 
cordo, nel quale le par­
ti (ENAM e rappresentanti 
delle municipalizzate) prende­
vano a t to che il prezzo di 
passaggio del metano doveva 
essere aumentato a parlire 
dall 'anno termico '7G-'77 tun 
anno termico va dal primo 
maggio a fine aprile). Ma 
a quell'accordo non ha fatto 
seguito nessuna decisione con­
creta e la questione, come si 
diceva, è giunta — e giace 
da alcuni mesi — sul tavolo 
del ministro dell'industria. 
Ora, anche per effetto deila 
iniziativa più recente dei rap­
presentanti delle municipaliz­
zate e dei sindacati, essa do­
vrà essere affrontata nel qua­
dro della discussione comples­
siva sulla politica energetica 

I. t. 

di esperti per studiare la questione degli obblighi imposti dai-
la CEE all'importazione di proteine vegetali e mangimi. Gli 
USA esportano nella CEE semi di soia per 2 miliardi di dol­
lari all 'anno. 

• USA PRINCIPALI ESPORTATORI IN IRAN 
Durante i prirmi nove mesi dell 'anno islamico, terminato 

a novembre 1975. gli Stati Uniti sono stati i principali espor­
tatori in Iran, con affari per 15 
ad un accordo del luglio scorso l'interscambio USA-Iran sarà 
portato a 55 miliardi di dollari entro il 1980. 

O BASSO IL RACCOLTO CEE DI CEREALI 
Nonostante l'espansione delle superfici seminate del 3.5'; 

il raccolto di cereali nella CEE sarà jl più basso da sei anni. 
In Francia il raccolto sarebbe di 21.5-22 milioni di tonnellate 
contro 25.3 milioni l 'anno scorso: in Germania 18 milioni, con- i 

t tro i 21.3 del 1975. In Italia il già modestissimo raccolto di 
9,6 milioni di tonnellate si contrarrebbe ulteriormente. Parti-

j colarmente preoccupante è il rifornimento di cereali da fo-
i raggio. 

Intervento di Stammati alla riunione dei Nove 

L'Italia chiede altri prestiti esteri 
Previsto un pesante disavanzo nella bilancia dei pagamenti - Dietro le quinte si discute il rinnovo 
o meno del deposito del 50 per cento a carico delle importazioni che scade il tre novembre 

a 253 lire). 
Il metano per usi civili vie­

ne venduto dalla SNx\M ai 
distributori (cioè alle aziende 
municipalizzate) a 22 lire al 
metro cubo, mentre gli utenti 
pagano una cifra a part ire 

_ da 50 lire a metro cubo (con 
miTiàrdi'di doiiariTln base differenze da città a ci t tà : 

a Bologna ad esempio, che e 
la città più metanizzata di 
Italia, ogni metro cubo viene 
a costare, mediamente. 49.47 
lire». Ecco aliora che ENI e 
SNAM chiedono un adegua­
mento de! prezzo del meta­
no fatto pagare dalla SNAM 
ai distributori in modo — dice 
Mazzanti — da rendere il me­
tano cosi venduto concorren­
ziale con i prodotti che so­
stituisce. In sostanza. ENI e 
SNAM chiedono di « ripropor­
zionare » il prezzo del meta­
no per usi civili sia ai costi 
di approvvigionamento dal­
l'esterno sia a quelli soste­
nuti dai prodotti petroliferi. 
in modo da riportare la do­
manda di metano per usi ci-
vrr. nei suoi « giusti termini •• 
(frase di Mazzanti» e da con­
sentire alla SNAM una ge­
stione « più decente » e un 
autofinanziamento per nuovi 
investimenti. Cosa -juesta 
scarsamente realizzabile e 
niente affatto realizzabile nel 

Speculazione 

sul inarco 

e contro 

la sterlina 

! caso in cui dice il vice 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 20. 

Il governo italiano inten­
de chieder*- Viuovi prestiti in­
ternazionali in previsione di 
un pesante deficit nel saldo 
finale per ii 1976. Il disavan­
zo arriverebbe ai due miliar­
di e mezzo di dollari, smen­
tendo le previsioni ottimisti­
che avanzate dal Tesoro do­
po la svalutazione della lira. 
Verrebbero att ivate le linee 
di credito già aper te presso il 
Fondo monetario internazio­
nale (che dovrebbe fornire 
mezzo miliardo di dollari), la 
Comunità Europea (sostegno 
a breve termine di mezzo mi­
liardo di dollari) ed even­
tualmente presso la Bunde-
tbank tedesca, dove VA Ban­
ca d'Italia può ancora otte­

nere mezzo miliardo 
L'intenzione di ricorrere ai 

nuovi indebitamenti è s ta ta 
resa nota oggi dal ministro 
del Tesoro Stammati , a Bru­
xelles per la prima volta in 
questa veste. La sua esposi­
zione di fronte al Consiglio 
dei ministri delle Finanze 
deila CEE. nuova nel tono 
rispetto all 'arrogante e vuo­
ta retorica di Colombo (qual­
che riferimento alla dinami­
ca delle forze polìtiche pre­
senti nel Par lamento italia­
no, insieme a un rigoroso ri­
spetto dei te rmini - tecnic i ) , 
non h a segnato però rilevanti 
novità di contenuti. Unico. 
assai modesto riferimento a 
nuovi orientamenti nella spe­
sa pubblica, è s tato, nella 
esposizione di Stammati , il 
proposito di ridurre dal 46,7 

al 39% la quota di credito 
rise»-»ata al settoie pubblico 
a favore della domanda di 
credito da indirizzare ad in­
vestimenti privati. 

Il ministro Stammati . che 
ha avuto alcuni contatti bi­
laterali a i margini del Con­
siglio dei ministri (con il 
commissario tedesco all'Eco­
nomia Haferkamp e con al­
cuni altri ministri finanzia­
ri) ha definito difficile la 
situazione italiana. In effet­
ti, la t an to sospirata ripresa 
economica, più accentuata 
del previsto in termini di 
aumento del prodotto nazio­
nale (più 4,5T,-) non ha fatto 
che allargare di nuovo pau­
rosamente il deficit della bi­
lancia dei pagamenti, spin­
gendoci nel circolo vizioso di 
nuovi indebitamenti per col­

marlo. Si t ra t ta dunque d; 
una spirale eh.-* non può es­
sere spezzata se non con una 
decisa svolta della politica 
economica verso vigorosi in­
vestimenti che r is trut turino 
tut to il nostro apparato prò 
dutttvo. 

Obiettivo del s v e r n o per 
il Ti, ha detto ancora Stam­
mati . resta quello di « ridur­
re sensibilmente, se non di 
azzerare» il deficit delle par­
tite correnti della bilancia 
dei pagamenti, a t t raverso 
una politica che privilegi le 
esportazioni a danno delle 
importazioni. Ciò comporterà 
la riduzione «sgradevole ma 
necessaria » dei consumi di 
certi generi di importazione 
che maggiormente pesano sul 
nostro deficit commerciale. 

Stammati non ha voluto 

dir nulla invece sul mante­
nimento o meno del deposito 
valutario infruttifero del o0« 
sulle importazioni, che sca 

presidente dell'ENI — pvvie-
ne che l'ultimo miliardo di 
metri cubi proveniente dal-
1URSS è pagato a Bratisla­
va 40 lire a metro cubo ed 

ae il 3 novembre. La misura ! e venduto In Italia — al 
consumatore — ad una cifra 
in alcuni casi inferiore. 

La fornitura di metano pe 

è sempre più vivacemente 
contestata dai nostri part-
r.ers comunitari . Germania e 
Francia in primo luogo, che 
non nascondono il loro fa­
stidio per l'onere che com­
porta per le loro esportazio­
ni verso il mercato italiano. 
La questione del deposito va­
lutario non è s ta ta ufficial­
mente discussa dai Nove, ma 
molto probabilmente Stam 

Rinnovate pressioni per la 
rivalutazione del marco e la 
svalutazione della sterlina 
hanno creato sui mercati mo­
netari internazionali un'altra 
situazione di pre-crisi gene­
ralizzata. La lira ne ha risen­
tito. perdendo quota, nono 
s tante che ia sterlina sia sce 
sa ancora più giù (a 1443 li­
re) e il dollaro USA fosse in 
ribasso rispetto al marco. Il 
traguardo della speculazione 
è il 30 settembre, data delle 
elezioni in Germania occiden­
tale. !e quali dovrebbero 
sbloccare l 'attuale risposta ne­
gativa alle pressioni per ri 
valutare o far fluttuare il 
marco. Ancora ieri il mini 
stro delle Finanze Hans Apei 
ha dichiarato ai giornalisti 
che si impegna « fermamen­
te nellassicurare che non vi 
sarà un riallineamento pari­
tario del serpente monetario 
e che non v e alcuna neces­
sità di esso ». 

Allo stesso tempo, tuttavia. 
la Banca centrale tedesca 

i diffondeva il rapporto mens; 
I le da cui risulterebbe che !a 

creazione di liquidità mone­
taria ha superato l 'aumento 
dell '8'; previsto per il 1976 

i nei soli primi sei mesi del­
l'anno. Secondo la Bunde­
sbank l'espansione monetaria 
è dovuta, tra la l t ro . agli ac­
quisti di sostegno fatti a favo 
re delle monete del « serpen­
te » (acquisti ripetuti ieri». 
costati 4 miliardi di marchi. 
Il che vale a dire che il ser­
pente andrebbe abbandonato. 

La caduta della sterlina, at­
tribuita alle vertenze sinda 
cali, continua in realtà ad 
essere alimentata da fughe 
di capitali connesse al pro­
getto di nazionalizzazione 
delle grandi banche inglesi. 

Ancora due battute sul prò-
! blema dell'oro. Secondo il 
j ministro del Commercio Este 
I ro. Rinaldo Ossola. !e aste dei 
| FMI dovrebbero essere rallen 
I ta te ed il problema sarà af-
I frontato alla prossima assem 
i b!ea del Fondo monetar.e 
! (primi di ottobre). Nel me­

desimo senso si sarebbero 
J pronunciati i ministri delle 
j Finanze CEE. riuniti a Bru­

xelles. Ma se il problema del 
usi civili della SNAM alle I loro verrà affrontato in mo 
aziende municipalizzate, che 
poi lo distribuiscono agli u-
tenti, è regolata da un con­
t ra t to firmato nel '69 e dalla 
durata pluriennale. Nel '73, 
dopo la crisi energetica, la 
SNAM chiese ed ottenne dai 

. . .„„„ , j distributori la firma di un ac-
mati l 'ha affrontata nel cor- cordo a rivedere il prezzo del 
so dei colloqui bilaterali ai ! metano nel caso in cui si fos-
margini del Consiglio, in par­
ticolare col tedesco Hafer­
kamp. 

v. ve. 

| seno verificati dei «sovverti-
• menti » nei prezzi dell'ener-
I già. Vi furono poi vari in­

contri per andare ad una 
1 modifica dei prezzi. Nel *75 

do isolato, alla prossima as 
semb'.ea del FMI. senza che 
si sviluppi una iniziativa ri­
volta a creare lo schieramen­
to capace di imporre agli Sta­
ti Uniti un riordinamento 
del sistema monetario inter­
nazionale. si farà ben poca 
strada. Ossola nota, ad esem­
pio, che la riduzione del prez­
zo dell'oro restringe la liqui­
dità internazionale: ma solo 
quella di alcuni paesi; e sol­
tanto in relazione alle riser­
ve accumulate in passato. 

Lettere 
ali9 Unita 

I diserbanti: 
un pericolo 
per la salute 
Care Unità, 

Seveso con tutto il suo tri 
ste dramma ha risvegliato la 
opinione pubblica contro Quei 
pericoli per la salute della 
gente determinati dall'inquina­
mento in tutte le forme. Vor-
rei ricordare. Ira l'altro, i! 
pericolo cui sono esposte le 
popolazioni dei paesi delle ri­
saie, in cui vengono impiegati 
i diserbanti, che non danneg­
giano solo la vegetazione, ma 
mettono in pericolo anche la 
salute delle persone. Le popo­
lazioni del Monferrato ne san­
no qualche cosa per i raccol­
ti danneggiati, per l'aria in­
quinata dai diserbanti che ar­
riva a colpire i germogli del­
l'uva, dei frutteti, degli ortag 
gì. 

Oggi ci sono le condizioni 
favorevoli per portare avanti 
un'azione dì massa contro lo 
impiego di tutti quei prodotti 
che mettono in pericolo la 
salute della popolazione e in 
prima fila devono essere le 
Amministrazioni comunali, per 
evitare un domani di subite 
anche altrove i drammi delle 
popolazioni di Seveso. 

EUSEBIO MANDOSINO 
Trino (VO 

«Niente solleciti» 
ma aspetto 
da più di un anno 
Cara Unità, 

sono uno dei molti compa­
gni che hanno diritto ai bene­
fici della legge n. 36 per i li­
cenziati per rappresaglia dalle 
aziende perchè « rei » di atti­
vismo politico o sindacale. 

Vorrei richiamare l'attenzio­
ne su una lettera (che penso 
sia arrivata a molti altri nel­
le mie condizioni) in cui 
l'INPS informa che la doman­
da da me presentata è stata 
accettata e che sono in corso 
le operazioni relative alla ri­
liquidazione della pensione. 
Alla fine della lettera l'INPS 
invita cortesemente ad «aste­
nersi da eventuali solleciti », 
in quanto si assicura una «ra­
pida definizione » della pra­
tica. 

Fin qui tutto normale. E in­
fatti io mi son ben guardato 
dal fare solleciti. Il fatto è, 
però, che la lettera mi era 
stata spedita esattamente un 
anno fa e da allora aspetto 
ancora. Certo troppi solleciti 
potrebbero dar fastidio. Ma 
non ti sembra che un anno è 
un tempo più che sufficiente 
per definire una pratica? 

NICOLA DELICIO 
(Torino) 

Contro gli evasori 
più efficace una 
G.d.F. smilitarizzata 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di sottuf­
ficiali della Guardia di Fi­
nanza che operano nell'Italia 
settentrionale e con questa no­
stra lettera vogliamo mettere 
in luce alcuni problemi relativi 
al nostro Corpo. Innanzitutto 
però vogliamo esprimere tut­
ta la nostra solidarietà al ca­
pitano di P.S. Salvatore Mar­
gherita sottoposto in questi 
giorni ad un processo solo 
per aver denunciato i mali 
presenti all'interno del Corpo 
di Pubblica Sicurezza e per 
aver affermato la necessità 
di una democratizzazione e 
smilitarizzazione del Corpo 
stesso. 

Venendo ora ai problemi 
della Guardia di Finanza af­
fermiamo innanzitutto la ne­
cessità. anche per i finanzieri, 
di giungere ad una smilita­
rizzazione e democratizzazione 
e di avere un organismo al 
proprio interno che tuteli i 
diritti di chi lavora nel no­
stro Corpo. Questo processo 
di revisione dei metodi di vita 
e di lavoro nelle caserme ri­
veste poi, per la G.d.F., un 
aspetto particolare e di estre­
ma importanza per tutto il 
Paese. Infatti uno dei più 
grossi scandali presenti in Ita­
lia e senza dubbio quello del­
le evasioni fiscali, che ogni 
anno tolgono miliardi e mi­
liardi di entrate all'erario del­
lo Stato. Se la grave crisi 
economica che attraversa il 
Paese richiede oggi che si pro­
ceda severamente e rapida­
mente ad una maggiore giu­
stizia tributaria, non possia­
mo dimenticare che la Gd.F., 
per poter essere di tate giu­
stizia tributaria lo strumen­
to efficace, ha bisogno di un 
profondo rinnovamento nei 
suoi metodi di lavoro. 

Le promesse del ministro 
delle Finanze e del Governo 
di farci intenenire massiccia­
mente nelle operazioni contro 
le evasioni fiscali rischiano di 
rimanere lettera morta fin­
tanto che il nostro Corpo con­
serverà l'attuale soffocante ap­
parato militare. Tale apparato, 
a causa delle sacche di pa­
rassitismo che ha creato, as­
sorbe ogni giorno decine e de­
cine di finanzieri m compiti 
non istituzionali, impiegandoli 
in « servizi » che nulla hanno 
a che vedere con «T" lotta alle 
evasioni fiscali, sottraendoli 
cosi ai compiti sempre più 
impegnativi che una moderna 
Guardia di Finanza dovrebbe 
assolrerc. Invece che un Cor­
po efficiente e tecnicamente 
preparato, con una grande ca­
pacita di mobilitazione e di 
intervento, la G d F. rischia di 
diventare un Corpo che con 
suma gran parte delle proprie 
energie a mantenere in vita 
se stesso ed i piccoli e grandi 
privilegi cresciuti ci suo ir 
temo. 

Questi sono solo alcuni de: 
problemi che noi finanzieri 
sentiamo oggi come i più pres­
santi. Da ultimo vorremmo 
fare una proposta al rostro 
giornale: data l'importanza e 
l'attualità dei problemi riguar­
danti i corpi militarizzati del­
lo Stato, ti suggeriamo di de­
dicare sul giornale, come già 
avviene per la scuola, una pa­

gina speciale dedicata ai no­
stri Corpi. Crediamo cì:e ciò 
possa rappresentare un im­
portante strumento di discus­
sione non solo tra di noi, ma 
anche fra tutti i cittadini. So­
lo così le nostre rivendicazio­
ni potranno avere la forza per 
affermarsi in modo rapido e 
oiusto. 

UN GRUPPO 
DI SOTTUFFICIALI DELLA 

GUARDIA DI FINANZA 
(Udine) 

« Mi liau tolto 
il sussidio, imi 
l'invalidità resta » 
Cara Unità, 

sono una pensionata di Ci-
vitacastellanu. Àcl 1971 ho 
inoltralo domanda per invali­
dità civile e sono stata rico­
nosciuta invalida al 100 per 
cento. In seguito a ciò mi è 
stato assegnato il relativo sus­
sidio. 

Sono rimasta vedova il 16 
settembre PJ74 ed ho tegotar-
mente inoltrato domanda di 
riversibilità della pensione di 
mio marito che mi è stata as­
segnata, ma mi è stato subito 
tolto il sussidio deoli invalidi 
civili. 

Ora io vorrei sapere come 
può vivere una persona nelle 
mie condizioni di salute (fac­
cio presente che ho bisogno di 
una donna clic mi assista e 
mi faccia le indizio di casa) 
con la sola pensione di river­
sibilità ed inoltre vorrei sape­
re se è giusto che mi abbia­
no tolto ti sussidio da invali­
da dal momento che. toglien­
domelo. l'invalidità che avevo 
non mi e diminuita o sparita 
ma si aggrava ogni aiorno di 
più. 

LETIZIA RALDOFFEI 
(Via I Maggio 14) . 
(Civit acastellana) 

L'assegnazione 
delle cattedre 
nelle superiori 
Caro direttore, 

siamo un gruppo di inse­
gnanti e vogliamo denunciare 
attraverso il suo giornale una 
grave ingiustizia subita a cau­
sa di un recente provvedimen­
to del ministro Malfatti. 

Le cattedre delle scuole su­
periori spettavano a seguito 
di leggi speciali (16S e 1071) 
ud insegnanti che ne avevano 
maturato il diritto grazie ad 
abilitazioni, concorsi, idoneità, 
pubblicazioni e numerosi anni 
di servizio alle superiori. 

Molti di loro, stanchi di at­
tendere da anni che i lentis­
simi uffici del Ministero asse­
gnassero queste cattedre, ave­
vano accettato, pur di entra­
re in ruolo dopo anni di ser­
vizio. il ruolo alla mediu per 
il quale nel frattempo avevano 
pure maturato il diritto e re­
stavano in paziente attesa di 
tornare alle superiori. 

Ma il tempo passava e solo 
pochissime cattedre venivano 
assegnate da Roma (jxirtc di 
quelle della 4HS e nessuna di 
quelle della 1074) con grave 
disagio degli insegnanti inte­
ressati e degli alunni che di 
anno in anno avevano diffe­
renti docenti neolaureati che 
occupavano provvisoriamente 
queste cattedre non ancora as­
segnate ma già « prenotate ». 

Ed ecco che quest'anno il 
ministro Malfatti decide ina­
spettatamente di assegnare con 
rapida e finalmente decentrata 
procedura le cattedre delle su­
periori non già agli insegnan­
ti che le attendevano da anni, 
ma, tranne che per poche ec­
cezioni, agli ultimi arrivati. 
Cioè proprio a quei ncolau-
rcali che spesso non hanno al­
tro titolo che quello del corso 
abilitante « speciale ». Il buon 
senso e il diritto suggerireb­
bero che gli insegnanti con più 
requisiti di preparazione ed e-
sperienza insegnino alle supe­
riori, mentre t più giovani in­
segnino alle medie. I /wsti di 
ruolo ci sarebbero ugualmen­
te per tutti, ma distribuiti più 
utilmente e con giustizia. 

Perchè la stamjxi non jxirla 
di questo fatto che oltre che 
costituire un pericoloso pre­
cedente giuridico minaccia di 
peggiorare la già grave situa­
zione delle scuole superiori 
che resterebbero private de­
gli insegnanti più esperti e ca-
jxtci'' Si vuole forse fare in 
modo che la riforma clic tut­
ti auspichiamo non possa fun­
zionare? 

Per anni abbiamo lottato per 
una semplice e rapida assun­
zione in ruolo alle superiori; 
il risultato è stato che sem­
plicemente e rapidamente ci 
hanno tolto tutti i posti dispo­
nibili. 
UN GRUPPO DI INSEGNANTI 

(Savona) 

Iv troppo 
costoso 
l'arto ortopedico 
Caro direttore, 

sono un lettore del suo gior­
nale e vorrei, se possibile, che 
lei sottoponesse a lutti gli al­
tri suoi lettori (quelli più for­
tunati di me) la mia vicenda 
di invalido civile. 

All'età di 9 anni rimasi vit­
tima di un incidente stradale 
e mi amputarono l'arto infe­
riore destro. Circa .1 anni fa 
mi recai presso la filiale del­
l'Istituto Bizzo'.i di Genova in 
corso A. Saffi per fermi fare 
un preventivo di un arto orto-
T>edico. Il prezzo risultò per 
rr.e troppo elevato, lo feci no­
tare e mi si rispose che « Z« 
comodità si pagano ». 

Oggi ho un lavoro di guar­
diano presso il anco Musco di 
Pegli e percepisco uno stipen­
dio che mi permette a mala­
pena di mantenere t miei tre 
Ugli. L'arto che ho attualmen­
te non d adatto e mi ha pro­
curato anche una deviazione 
alla spina dorsale. 

Ora io le domando se le 
sembra giusto che la medicina 
metta solo a disposizione di 
chi può permetterselo i risul­
tati delle sue ricerche. 

GIUSEPPE CACIOTTI 
(Prà - Genova) 
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